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Premessa

Gli andamanesi formano il gruppo più caratteristico delle popolazioni
isolate asiatiche ed oceaniche di bassa statura. Durante il corso dei millenni

questo gruppo è rimasto segregato, senza contatti esterni e rivela pertanto
un’omogeneità razziale di altissimo grado, i cui valori mostrano l’assenza
di mistioni.

Quest’omogeneità è rivelata dall’esame morfologico dei viventi, dallo
studio dei resti scheletrici e dall’analisi dei risultati dell’elaborazione biometrica
dei dati individuali.

Io spiego il popolamento nelle Andamane con la possibilità che, durante
il quaternario, queste isole fossero riunite al continente, mentre giudico poco
probabile un’eventuale migrazione per mare.

 Gli andamanesi conducevano e conducono una vita della maggiore primi
tività culturale, senza alcuna nozione di agricoltura o di pastorizia ; sono

cacciatori, pescatori e raccoglitori dei prodotti naturali.
Nei tempi passati, od almeno sino alla metà del secolo scorso, la popo

lazione era divisa in tribù, di cui se ne contavano apparentemente una dozzina,

ognuna avente nelle isole un proprio « spazio vitale », cioè una regione alla

quale aderiva con singolare persistenza, senza varcarne mai i limiti, cosicché
le relazioni fra tribù e tribù erano quasi nulle. Non solo le tribù si ignoravano
ma erano mutualmente nemiche e l’animosità si manifestava anche verso


